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Sempre sul caso Del Rè 
Gli aaial Hìp/oW 

8 la lettera d'un Ispettore 
S heggi&kó'M Càf'riefe delle, mae 
stre, l'aytoi-aifoli), gioriial? scolastico, 
una lettei'a ileirisputtoro Benedetti, in, 
esaa egli s! affànnn à dimostrare le 
colpe paasitto lidl tniteatéo Bèi Re e 
sopra tutto h sua ingratitmlìno. Fu 
un accenno airinoroscìoso opisodio di 
Rivolto : noii lié-ijfiéciflcil tórte le cause, 
ma,con fsnheranza descrittiva, no di­
pinge gli ofTctti 

E a (piosto proposito ci perinoltiaiiia 
il'o.s8nrvare clic se la mas» fossoro 
evoluto, coscienti e aopralutto.... non 
siiggoationabili, ci sarebbe poco bisogno 
di maestri a 'tanto meno d'ispottori 
i'a la stòria dei tentativi del povero 
maestro, por trovarsi un pane, ob-
bliaiido poro ohi gli aveva, dato affl-
(lamenti por indurlo a lasciare il posto 
dove Insegnava, o, por lo meno, dove 
aveva diritto d'insegnare. 

l?inalui_ente poi il inagnaniniQ ispet­
tore non solo l'accoglie nel suo circon­
dario, ma sì degna anche' d'intediarlo 
(vedi indennllà di trasferta), CJonclud.u 
infine con una parola d'elogio per il 

; H, i'rovveditore, per l'affermaziono 
della sua esclusiva competenza. (E su 

: questo ci riserviamo di ritornare). 
l'or oggi ci basin esprimora il no­

stro sentimento, (ai itìoravljUlia suU'o 
iwrata dell'ispettore. — OgH«no a 
questo inondo, per quanto modesto, 
ha l'ambizione ciìe, nall'ambiente dóve 
esercita là sua giuriadliiOne, le coso. 
vadano per il mèglio. 

Quindi per ciò ottenere cerca nei 
• suoi sottopoati^'tnigliijri tóemBntìi'la'i-

spettoro Benedetti invece accoglie nel 
suo seno misericordioso, con grande 
gesto altruistico, i reietti dagli altri 
circondari. 

E fln qui tutto andrebbe bene : si 
tratterebbe d'un cuòre buono, tenero, i 
iti una persona ohe oarsa dì lare del 
bene anche con suo danno, 

Il male viene invece (uori quan­
do ricorda pubblicanienta la favola 

• esopiana del serpo scaldato in seno, e 
peggio ancora quando parla di pro^ 
messe strappata in un momento di 
compassione o quando passa sul: ter­
reno delle insinuazioni dicendo ohe s' è 
limitato a lare i suoi rilievi noi campo 

I esclusivamente didattico, lo che fa 
necossariamento supporre a obi logge 
che rilievi've ne sieno altri e .d'altra 
indole. 

No, sig. Ispettore, non è cosi che si 
fa il bene, — Geaù Cristo insegnava 
che la mano destra non deve sapere 
quello che fa la sinistra; Lai il bene 

. lo fa con la : mano deatra, la 
stossa con cui impugna la penna. — 
Senza contare che non sappiamo 
quanto grati saranno 'al' •sallòdato 
Ispettore i cittadini d'Arta d'aver loro 
.procurato un insegnante che fuggiva 
dalla precedente diàoi'a fra gli soam-

: panii, i ragli dei somari e la acorta 
dello stesso Ispetlora. — Né è indizio 
di bontii il ' fargli, al momento in 

, cui assume una scuola procuratagli 
dal R. Provveditore, una reolilme di 
aimil genere. 

Ma buono d cattivo, a noi non im­
porta : basta il far rilevare al lettore 
che con la'lettera suddétta il Benedetti, 

' l i APPENDICE DEL «PAESE» 

Dalle memorie di uno scapolo 
—( NOVELLA )--

Certo è stato questo il più strano 
avvenimento della mia vita. Io non la 
conoscevo neppure ; mò ne avevano 
parlato qualche volta i miei amici a 
proposito di certi scritti che ella pub-

' 'Olicava quasi settimanalmente su! Gior­
nale d'« Arte >; più nulla. — Gli aòriiti 
un po' romantici ed esaltati, che su­
scitavano in altri fanatismi por la gio­
vanissima autrice, mi Svevano lasciato 
sempre indifferente : le folli passioni, 

5 i proposti audaci, i grandi saorifloi 
che la sua fantasìa malata le dettava, 
mi parevano ii' un altro mondo, e per 
questo rinunziai ben prèsto alla let-

:, tura delle sue Jil'òte. 
Avevo altro por là testa che I-nce 

e le aue stranezze' . » ., 
iMa una sera <;hp,Ja vidi alla Villa, 

sotto la biancbissima luce dulie lam-

Sol-vtìlando sai merito della questione, 
oh è̂ l'essenziale, tenta di far divergere 
da esao ìa pubblica opiniobe con pet-
tegole'zzi ' retrospettivi, che, nel caso 
odierno, dato l'appoggio al Dal Re dal 
K. Provveditore, non hanno proprio 
niente a che fare. 

Egl 

Gli scioperi in Italia nel 1904 
Nella statistica degli scioperi avve­

nuti in Italia durante l'anno 1904, si 
rileva che il numero di detti soiopéri 
ut in totale di 030. Ad oasi presero 
parte 118,358 scioperanti II numero 
maggiore degli scioperanti sì ebbe 
naiia industi-ia; della icoslruzionj mur 
rai'ie con 22091 scioperanti; seguono 
come entilii, uYi scioperi noll'estraziopè 
dello 'zolfo (HtltW scioperanti) e nella 
indùstria cott)ni6ra (10'l'7fl scioperanti). 
Gli scioperi meno importanti o di 
minora entitii si ebbero nello industrie 
alimentari vàrie (•( scioperi con com­
plessivi 147 scioparanti) e nella fab-
firicaziono di treccie di paglia (I scio­
pero con 24 scioperanti). 

Neil' «Itimo decennio gli scioperi 
toccarono un massimo nel 100 f (1042 
iicioperi òtìn 190,540 scioperanti). De­
crebbe quindi il numero degli scioperi 
dùt'ànte gli anni 1903 é inu3 nei qtìali 
fti rispettivamente di 810 con 107,514 
scioperanti e di 549 ^ con 109,327 scio­
peranti, par risalire poi nel 1004 alle 
citi-e già accennate. Riguai-do alla di­
stribuzione g^ec^raflca degli scioperi 
del 1004 si rileva ohe il maggior nu­
merò si ebbe in Lombardia (147 scio­
peri cui presero parto 1347ti operai); 
nel Voiiotb' (84 scioperi con IST^M scio-
perantij; nel Piemonte (79 scioperi 
con 8'45H scioperanti); nell'Emilia (74 
scioperi con 10094 scioperanti) ; si ebbe 
invece il minimo numero di scioperi 
nell'Umbria (l'i scioperi con 368 soio-̂  
perantl); nella Calabrie (2 scioperi con 
.18 scioperanti); negli Abruzzi e Molise 
(1 sciopero con '20 scioperanti). Per 
quanto riguarda la distribuzione degli 
scioperi nei varii mesi dell'anno, si 
rileva dal volume che il numero mi­
nimo di scioperi in tutte le industriò 
insieme considerate, ai ha in dicémbS'e, 

.geonaia ed agosto; massitno assoluto 
ra maggio;, seguilio à-:; breve distanna 
da altro massimo in aprile; dopo la 
depressione del giugno un nuovo mas­
simo in luglio. Mostrano poi una certa 
simmetria gli altri due massimi se­
condari in febbraio e in ottobre. 

Durante ii 1904 avvennero anche 7 
serrate, di cui 6 complete,. In tre.di 
esse gli industriali ottennero comple­
tamente l'intento che si proponevano ;. 
in una non l'ottèrinero aÉFatto ed in due 
si può dire che l'ottenessero a metà. 
Ebbe invece èsito completamente fa­
vorevole agli industriali una , serrata 
parziale. . " 

Il processo Nasi 
Senatori presenti 

Oggi comincia il processo contro 
l'ex ministro Nasi e il comm. Lom­
bardo davanti al Senato convertito in 
alta Corte di Giustizia 

Sono 134 senatori che si trovano 
presenti in Roma: 

LA PRIMA GIORNATA 
Le pregliidizlali 

La «Tribuna» dice che .è dubbio, 
che neir udienza di oggi dell'Alta Corte' 
possa essere iniziato l'interrogatorio 
degli accusati. 

Si farà prima di tiitto l'appello dei 
senatori che per il fatto della loro pre-
seiiza verranno ad essere investiti del 
mandato di membri dell'Alta Corte, 
salvo ad esserne spogliati in seguilo, 
per una assenza anche breve. 

Si leggerà quindi il messaggio,delia 
Camera, la relazione Oalliasano, e la 
j-élativa deliberazióne della Camera. 
Dovrebbe quindi iniziarsi l'interroga­
torio dell'on. Nasi, ma è. quasi certo, 

pade elettriche, con un gfande cap­
pello alla Rembrandt, tiitta bianca an­
ch' essa noli' abitino leggero, ornato 
solo da un gruppo di piccole rose vi­
cino la spalla, mi piacque tanto che 
tornai attentamente a seguirne gli 
scritti sul periodico. 

K fedele alla vecchia definizione sullo 
stile del Buffon, detti a questa vaga 
e bizzarra creatura un'anima strana 
e passionale, tutta slanci ed abbandoni, 
vibrante d'entuasismo per le cose belle, 
sensibile sino alla morbosità, buona sino 
ai sacrificio e innamorata,, a suo tempo 
sino alla follia. 

Né m'ingaiinai, mio buon Maestro. 
La notte dsl Capo d'anno mi recai al 

Club in occasione del gran ballo; a-
vevo avuto sempre in uggia questo ri­
dicolo divertimento tanto caro alle no­
stre signore, ma quella sera ero sqlo, 
pensavo tiistissime cose e volli andarci. 

La riconobbi subito, tra la gentile 
folla muliebre, nell'ampia sala olez­
zante 61 flori e fulgida di gemme, ma 

dice la «Tribuna» chO; l'Alta Corte 
dovrà occuparsi prima <|i alcuni inci­
denti pregiudiziali. •; 

Primo di quésti inoidAli sarà cer­
tamente quello relativo | l la aateimione 
dell'accusa, nei riguardi del Lombardo, 
alla questione dei ausaldl 

Un altro incidente su leni dovrà prò, 
nunziarsi l'Alta Corte, forse non 
oggi, sarà quello rolatii|) all'audizione 
come testi dei giudici òhe istruirono 
il procedimento davarìti'all'autoril4. 

611 scioparldel iiapltallsti 
Non avendo il municipio di Bari ac­

cordato l'àumonto del prezzo del pane 
richiesto dai tbcnù, qusèti baiino grò-
clamato la serrata 6. fi)iDÌnciare da 
domani, 11 municipio fa.funaionaro tre 
torni ed è inoltre d'accordo col pani­
ficio militare per evitare che manchi 
il pane alla città. 

Cosi pure i commerc||inti agramari 
di Catania hanno deciso',|li proclamare 
la aerrata cominoiahdòi'. da atamano, 
non potendo conoéderé agii operai ii 
richiesto aumento di salario. 

il "record,, dei càrl|:lii preziosi 
11 Daily Netos segnala, che il piro^ 

scafo ' Lusitania » porta ora a New 
York un carico di oro Jn verghe di 
72 milioni e mozzo di (rauchi, ciò die 
costituisce il « record » 4 B Ì carichi pre­
ziosi. 

i progressi itellàinediGina 
Per regiitrarii i movlmsnil del cuore 
li dipartimento elettrico doll'oapc-

pale., londinese di S. Bartolomeo si è 
arrichito di uno slruiaento finora u-
nico in Inghilterra e cioè l'ortodia-
grafo, un apparecchio che serve a re­
gistrare i movimenti ed a dare pro­
porzioni esatte del nostro cuore. 
IQuesto apparecchio, mosso dall'elettri-, 
cita, disegna su di un foglio dì carta, 
Specialmente preparato, le proporzioni 
precise del cuore dell'individuo esa­
minato con una l'atiilità ed una rapi­
dità sorprendenti. Esso, permetterà di 
consegiieuza di operare seri studi in­
torno a questo : organo vitale e, nei 
casi di malattie, aiuterà le ricerche 
del dottore e mostrerà se qualche di­
fetto eaiate e a qual genero appartiene 
reaimente la malattia .cardiaca so­
spettata. , .» , 

Provinciale 
(Il telefono del PAESE porta il n.2-11) 

Buia 
Lettela aperta all' HI. Sig Prefetto 

di Udine. 
i. — Da qualche tempo sulle colonne 

dei nostri giornali vanno comparendo 
degli articoli più o meno spiritosi, ma 
tutti convergenti in uno stesso punto: 
tutti concordi nello stigmatizzare e de­
plorare le miserrime condizioni am­
ministrative di questo ridente, ma pur 
disgraziato paese. -- Credo per fermo 
ohe nessuno di tali articoli ebbe a 
cader sott'occhio a V. S. ' III ina che 
allora senza dubbio avrebbe voluto 
sincerarsi e constatare de visu se ve­
ramente le annunciate anormalità ani-
minjatrative si avveravano. 

Dirò qui alla buona di talune, perchè 
l'enumerarle tutte sarebbe troppo lurtgo 
e ci vorrebbe l'intero giornale, 

.Dirò dei .lavori pubblici; referato 
affidato ad un assessore progettomane, 
buon uomo in fondo ohe anche s'in­
teressa della cosa, pubblica, ma debole 
e partigiano. 

Per esempio: anni fa venne portata 
in (jonsiglio comunale la proposta di 
aprire una via di comunicazione di­
retta,, fra Buia e Tarcento ed unire 
questi due importantissimi centri in 
modo di ridurre a metà l'attuale di-

sul tardi dubitai che fosse veramente 
lei. Luce. Non che trovassi diiferenza 
di lineamenti — era bellissima sem­
pre, più bella anzi — raà quegli oc­
chi che mi seguivano lontano e vicino, 
nei giri del valzer e nelle riverenze 
della contradanza, mi davano nn dub­
bio e poi un turbamento strano ohe 
non riuscivo a vincere. E sul momento 
pensai tante assurdità ; forse Luce mi 
trovava assai bello ed elegante e le 
piacevo, l'orse aveva saputo dei miei 
ultimi versi e caldamente m'ammirava 
— 0 tutl'e.due le cose insieme — o per­
chè ballavo maluccio — da tanto ohe 
non mi esercitavo ! No, no, questo non 
poteva esaere, non era; lo .sguardo 
della fanciulla era buono, era affet­
tuoso, direi suppUchevole in certi'ino­
menti; avrà saputo invece che sono 
ricco, colto, pensavo, mi trova ohic u 
mi guarda la furbettina.... ma óom' è 
cara anclie lei ! un flore, un flore:.... 

M'ero ritirato nel.vano d'una fine­
stra a fumare una aigaretta, quando 

stanza Sono sup^orfluo le parolò per 
dimostrare l'utile ìmmetiso 'ctìe ne 
deriverebbe a Buia dall'attuazione di 
questa nuova srtoria ;. ohi' si permette 
il luséo di pensare un po',colla pro­
pria Sesta lo vede chiaro e lampante. 

La jproposta "venriò accolla con ett-
tiisiàsfco e quindi votata dal Consiglio 
ad unimimilà, anzi seduta stante venne 
nomiojita unacommisalòna. coli' inca* 
ricò di stUtUare il tracciato . più con-
vonionte; | ; . 
. È'ii commissione'cosoieiiziosameiìto 
studiól e misurò e dopo ponderato 
esame; presentò alla Giunta un elabo­
rato progètto di , massima, asaennato 
e seno e cfee accontentava tutto il 
paese.!Se non che il progetto avea 
Un grasso ditTetlo, il tràóciato della 
nuova-'via non passava pel' famOao 
Belvedere ed allora senz'altro venne 
decretato il suo cestinamento senza 
neppur far cenno . dell'esistenza di 
questo' ptògótio a l povero quinto inu­
tile Consiglio. Paroe septillo. • 

Invece, quasi risposta ironica' al 
legittimo diìsiderio di tutto un popolo, 
si escògilano; nuovi lavori,, e .vediamo 
un rìflorire di' progetti svariati ed 
inverosìmili. 

Bisognava,pur distogliere l'opinione 
pubblica dalla agognata : strada per 
tarcento ! I 

Fra il tanti progetti qualcuno pur 
Of n'era di buono, ma i più, ijati, e 
maturati per far dispetto, portano 
l'iroprprtta del capriccio sono senza 
scopo è queloh'è peggio costane un 
sacco di soldj- ^ 

C'osi; noi vediamo presentare da qua, 
sta 6eneme,'jto Giunta ed approvare 
dal Consiglio con un voto di maggio-
ran'^a, la massima por la rettifica 
della Riva di Urbignacco, vediamo ap-, 
provare ed anche costruire la via 
nuova di S. Stefano, e quivi aiamirati 
aBsisUamo all'applicazione di cancelli 
e cancellate artistiche, portoni a r i -
dosso di terrapieni che non permettono 
di aprirli, vediamo marciapiedi di un 
metro di larghezza che non permettono 
a due persone di,camminare al fianco, 
vediamo cunette laterali talmente an; 
gusle che l'acqua che dovrebbero smal­
tire sormonta e guasta il piano stra­
dale e ciò succede ad ogni piovata. 

Vediamo infine un munifico signore 
,chie p#r quella, via. ha regalato, al.Mu-. 
nicipio una zona di terréno del valore; 
di 2000 lire, che va bussando di porta 
in porta perchè gli venga resa prati­
cabile la via d'accesso alla propria a-
bitazìone, rovinata col nuovo lavoro, 
e vediamo che lo mandano da Erode 
a Pilato tenendolo contento con buone 
parola ê  non facendogli nulla, 

E cosi, solo cosi si può spiegare 
come la apesa preventivata ed appal­
tata per 4500 lire, aia, salita oggi a 
te»o»"o non compiuto a più di nove-
mila lire. E lo crederebbe IH." Sig. 
Prefetto? di tutti questi aumenti il 
Consiglio non venne mai interrogato, 
fon. Giunta fa da sé. 

E cosi si fece pel ponticello sul Rio 
Corgnolo pel quale erano preventivate 
circa 000 lire e la cifra d'liquidazione 
aumentò al quintuplo, a ;W00 tire. 

Meno male che questa volta il Con­
siglio, conscio dei proprii diritti, diede 
una severa lezione alla Giunta rifiu­
tandogli la ratifica, E clie non ha da 
venire anche per lei il giorno del giu­
dizio ? Arrivedeirci, all' approvazione 
delle spese della,strada di S, Stefano. 

E che dire dèlie due,,dico due,nuove 
strade per Gemona I Ben vengano le 
strade sempre apportatrici di commer­
cio, di vita, di benessere, ben vengano, 
ma occorrevano proprio due strade 
nuove per congiungerci col «ostro ca­
poluogo di Distretto? Non era forse 
sufflcientissiina, alinone per ora, la 
sitemazione della strada del Garzolino? 
strada comoda per tutto il paese e di 
poca spesa ? 

Non signori; i superuomini, i prepo­
tenti vogliono cosi e colla loro lieve 
maggioranza spadroaeggiano e s'im-

ella apparve, come una candida vi­
sione, a braccio d' un mio amico, tipo 
allegro e simpatico quanto nessun'altro. 

Oh, Pierino, sei qui ? Il signor Piero 
Leardi, madamigelta, scrittore, dram­
maturgo e poeta celeberrimo — escla­
mai ; — ti presento la più bolla delle 
signorine catanesi, l'autrice di «fa­
scino » ricordi '? la signorina Maria 
Fleria, in arte Luce. 

Non e' era più dubbio ; era lei. 
Buttai la sigaretta al vento e le pro­

digai mille lodi per la sua elegantis­
sima prosa. 

Ella mi guardava, mi guardava, e 
in principio m'interrompeva solo per 
.dirmi eh' ero troppo indulgente, che i 
àuoi lavori non valevano nulla, eh' era 
disperata anzi di non potere realizzare 
il suo sogno d'arte; — vorrei scrivere 
delle cose che non si son dette..,, lo 
trovo nella vita, ci péhso, le accarezzo 
queste cose, ma poi quanto a metterle 
sulla carta è tutt'altro... Non son buona 
a nulla, lo creda. 

' pòngooo a.tuttp.un,paBS9 di 10.mila 
àbitantii E' ora per Dio, dì finirla. 
' E d il,.palazzo Barnaba?,Egli è i a 

severo iièiia sua vetustà clie.viammo-, 
niacé che per installare due scuole e 
provvedere un a l%gio prinoipesco a 
^uàlcliè: ifflpiegatp ai son spese 45 
mila lire. E c'è dell'altro 111° Sig. 
Prelbtto, ma per oggi basta a venga 
a vedere. , 

, Un contribuente 

' kii easa dalla aéliola 
Il ' CqMere deUe 'Maestre, la bella 

rivista diretta dal nostro «règio amico 
e conoitwdiho prof. 6 . Fabiani, piibblìcà 
la vignètiiftdelì'etìifl'cio'scolastico, facen­
dola seguite dal seguènte commento. , 
, «Màntenlàtnp la promessa di pub­

blicare la vigiietta déirédiflcio scolà­
stico inauguratosi rèèénteinétite a Spi-' 
limbergù', (Udìua), Il diSogno è, come 
abbiam dotto rial pritao nitmerbi del­
l'egregio ingegnere Giulio De Rosa,'che 
volle accoppiare nella gran Ossa,della • 
Scuola l'I'ele^ìtiiza della lìnea alla co­
modità è àirigÌBne più scrHÌx)lòSa del 
locale. Il quale;coinprende otto èiulé, è 
diviso in due piani; coli uria stanza tìér 
la Direzione, una per l'archiviò e l'àtiita-
zlope del custode. U ooriio del fabbri­
cato 6. lungo 60 metri' per 12'dì lar­
ghézza. Le aule hanno la'capacità le*'' 
gale di 70 aluimi ciascuna; il W&alda-
naento è a caloriferi, le latrine a fcol-
lettore e a acarico automatico. Ornano 
l'edificio bellissimi mosàici. '"; ' 

« Spilimbergo ' spe.sé per ijtiesló bel 
fabbricato, ohe la òiìora; 70ÙOO lire 
che faìi parte di uh cdiitno di Comples­
sive 119000, lire, da estinguersi in tren­
tacinque anni, contratto 'dal Comune 
oon la Cassa depositi e, prestiti per 
costruire dltreotìè l'edificio dal capo­
luogo quelli delle frazioni di Bai-beano' 
Gradisca, Gaio e Baségiia. Goal 11 Co-" 
tnune di Spilimbergosi è meritato no­
me di civilissimo e benemerènza ain­
goiare, di che possono andare orgo­
gliosi e amministratori e amministrati. 

Aviano 
Un salirò 

3. — Ieri sera venne arrestato certo 
Simarosti, Giovanni di qui d'acni 08, 

,KÌà recluso per 20,anni per,omicidio, 
T î?i;Ubile, ore,pomeridiane nella tra.' 
zìone dì Sampratoincontrò'la bambina 
Capoyilla Anna dì 6 anni di Antonio, ,, 
riuscì a carezzarla e a lusingarla dan­
dole i5 centesimi, convincendola, a se­
guirlo in un campo vicino dove tentò 
di violarla commettendo su di essa atti 
di libidine. 

Venzone 
Parla,7... 

Riceviamo e pubblichiamo ; , 
Corre voce ciìe ii nostro rev. Pie­

vano voglia lasciarci. 
Se ciò fosse vero, alla maggioranza 

dei venzonesi non resterebbe che di 
augurargli buon viaggio e non più 
ritorno,,e far voti che il suo succes­
sore, animato dal vero spirito di Cri-
ato, sia portatore di quella pace e di 
quella concordia che finora, aotto il 
ano apostolato, fu un puro desiderio. 

/ venzonesi. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomasllos 

Oggi, 5, s. Vitale. 
Effemeride storica 

Incendio ad Avaglio — 5 novembre 
1856 — Causa un l'ulmine (in novem­
bre !) ad Avaglio restavano incendiate 
21 casa (Pagine Friulane, 1893, pa­
gina 175). 

PER INSERZIONI 
sul P a a s e r ivolgers i escìlusiva-
menti,' al nostro Ufficio di A m -
miuis t ruz ione , "Via del la P r e -
fe t tu ro , N . 6. 

Il mio amico taceva pregandola con 
lo sguardo di concedergli la mazurka 
ohe l'orchestrina suonava già da qual­
che minuto, ma ella non se n' accor­
geva, fingeva di non accorgersi, e con­
tinuava a parlare in fretta, agitata, 
con un sorriso stanco sulle labbra. 

— Ecco, io vorrei scrivere tutto 
quello che passa nella mia anima — 
pensieri, sentimenti, follie, sciocchezze .. 
un caos, signore, una strana accozza­
glia di cose belle e... brutte, e non 
posso, non so,,.. Stamattina frugando tra 
un mucchio d'anticaglie scolorite che 
hanno tutta la tristezza delle cose 
morte, ho scorta un'anforetta sottile di 
cristallo. Da lungo te.'apo l'acqua odo­
rosa v'era stata tolta, e pure, apren­
dola, dal suo fondo inaridito si è spri­
gionata un'onda di profumò, come un 
ricordo di giovinezza lontano, come il 
risveglio d' un antico sogno. 

(Continua) 
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IL PAESE 

Per uria Banca... Libraria 
Il prof. Fabio Lnzzattò, nostro con-

cittadiBD, stanipava sulla «l^mbar-
dia» uria sua proposta geniale e di 
facile e comune ofìettiiàzione ; 

Chi è — fra le persone colto ~ o 
fra gli eredi di parsone coita — che 
non possiedft.dei,.libri,inutili?:IfecQbìa; 
grammstictie, vecóhì libri di lettura e 
di scuola, ormai fuori d'uso; vecchi 
— 0 anche nuovi— romanisi, o libri 
di racconti e di novelle,- comprati in 
una staatone rerroviarià per cacciar 
la noja d'un lungo viaggio, 6 poi but­
tati là, come un abito' smesso che non 
ai vuol pift portare parche ftiori di 
moda. •: 

Tutti questi libri rubano spazio, e 
non giovano ; ma che farne ? — A vo­
lerli vendere non si trova chili voglia 
comprare, nemmeno, a,peso: dì:,carta; 
e poi — aoirrifé'di'^éndérli —'M "fa 
un po' la figura (li quelli che vanno 
al Monte di Pietà. Regalarli ì Ma nes­
suno li vuole; a per cento che vorreb­
bero un vecofiio abito rattoppato, o 
un paio di scarpe vecchie, non : se ne 
trova uno ella chieda libri; oltre ohe 
certi libri non sno adatti nemmeno ad 
essere regalati... senza, scandalo. 

E poi l'uomo non è proclive a do­
nare, 6 piuttosto lascia che i libri sieno 
proda dei topi e ricettacolo della pol­
vere. 

Cosi, libri che taluno, per suoi par­
ticolari studi desidererebbe consultare, 
restano ignorati e seppelliti, a carico 
d'un altro;,libri che potrebbero gich 
vare a Tizio, giacciono inoperosi, ad 
ingombro,,forsò aà aggravio.di Caio; 
senza conlare che il trasporto dei libri 
— merce pesante — è carissimo; e 
lo sa chiungUe, provvisto di un largo 
materiale di studio, ha dovuto ffire un 
San Michele. 

X 
Ora vi sarà qualcuno che si doman­

derà il perche di questo lungo esordio, 
seppure, benevolmente, non si aia già 
chiesta la ragione: del bizzarro titolo : 
e in ogni modo, è tempo di dare una 
risposta; ma non senza qualche altra 
considerazione. 

Per un ' l ibro inutile che si butte­
rebbe dalla flneslra, ve ne sono conto 
che si desidererebbe d'avere; mentre 
alla sua volta, il Ubro disprezzatq da 
noi è desideralo da altri. Perchè non 
rimettere sul mercato, a <iin valore» 
questa roba svalutata e sotterrata ? 
Perchè — se non altro — non melterio 
a disposizione di chi yorr^bbe ina non 
può comprare, libri? Il perchè è uno 
solo ; ed è che manca la persona, o 
l'ente di buona volontà, che voglia 
fare l'intérmOdiario in quest'affare ; e 
ciò perchè"il «valore» della merce è 
troppo scarso, e la «commissione» 
nulla. Ma con un po' di buona volontà 
l'intermediario disinteressato ai do­
vrebbe trovare; ed io vorrei averlo 
trovato nel « Consorzio delle biblioteche 
popolari», pressò il quale potrebbe 
utilmente funzionare (accanto all'ufficio 
del prestito) un « banco di deposito 1 
e permuta di libri»., , , 

X - ' • ' • • • • • • ' \ ' ' ! 

Il Banco potrebbe funzionare cosi. 
Chi ha libri, da offrire, li presenta al 
banco e li deposita, con relativo elenco 
nominativo. Il Banco gli esamina e ne 
stima il valore presuntivo, rilasciando 
una «nota di accreditamento». 

Badiamo bene. Quando dico il va­
lore presuntivo, non intendo il «va­
lore di scambio», il valor commer­
ciale : che, molto probabilmente, trat­
tandosi di libri vecchi, sarebbe poco 
più che zero, se non forse meno ;. in­
tendo il «valore d'uso» — quale può 
(Issarlo un bibliotecario pratico che sa 
quali sono i libri ricercati; in, lettura 
0 in possesso: e questo valore non 
dovrebbe essere fissato in denaro, ma 
in «unità libraria». 

Colui che lascia i suoi libri al Banco, 
rinuncia per sempre alla proprietà del 
libro, 0 dei libri che ha depositato; e, 
mediante la nota d'aocreditbmento ac­
quista il diritto di prelevare dal Banco 
stesso un valore uguale , di libri che 
altri avrà depoBÌ1atp:con/lo stesso me-, 
todo. Soltanto unà'différétiza « ih pììi''»; 
d'unità librarie, sarà regolata in de­
naro, secondo la stima del Banco, ed 
a profitto delle Biblioteche Popolari. 

Cosi pure, se il depositante non tro­
verà libri di suo gusto, resterà accre­
ditato per un tempo,' poniamo di due 
anni: dopoi quali perderà valore la 
nota d'accreditamento, ed egli non 
avrà più alcun diritto. Intanto, alla 
fine di questo periodo, se i libri non 
saranno stali dati in cambio d'altri, 
la Biblioteca Popolare li potrà vendere 

— perchè sien mandati al màcero — 
0 conservarli in aumento della sua do­
tazione; e se non ne saranno avvan­
taggiati i possessori di libri fuori d'uso, 
se ne avvantaggierà — sia pur di poco 
— la Biblioteca Popolare. 

Perciò io credo che ai Consorzio delle 
Biblioteche Popolari ne convenga l'e­
sperimento ; e mi auguro che lo si 
voglia fare.  

. C E Q:ÌXI &"M f l&i I I I 
(Étslpfono; delvlI^AÉaliS porta il nula. 8-tl) : : 

I 

c(ETEiii\l'i"» 
Piastre in amianto cemento 

Il mlalloro mater la la 

fcr coperti ili ville, case e magazzini 
Riippresentanti par il l<>iuli 

G TONINI a FIQLI - U D I N E 
TELEFONO 18. 

',llii fatt#^i||if0||hlsiiilo,: 
Ci scrivono dà Basàldelitt: 
Da varii anni abita fra nói il «Ignor 

.Giulio.Haab, òhe ha uiia.fabbrica dì 
«parquelsi . 

Persona seria od operosa* pensa ai 
suoi affari e non dà noia ad alcuno. 

J(a è evangelico! Due anni or sono 
gli mori la moglie, piiasitna. donna. 
La salma, a lui tanto cara, ita sepolta 
in un angolo isolato del cimitero, Pro­
testò 11 vedovo contro il barbaro trat­
tamento. Per dissimulare l'insulto, mi­
sero il primo morto, un bambino, 
vicino alla defunta. La madre, sugge­
stionata, imprecò non voler il proprio 
angioletto vicino ad una eretica. 

Passò del tempo; un boi giorno il 
sig. Haab ricovette una lettera di mi­
naccia per gli avari a la vita atessa, 
con la firma «la popolazione di Ba-
saldella». Egli non fece denunzia e 
fece male. 

Imbaldanziti i settari, nel giorno dei 
morti, che dovrebbe ispirare pace e 
raccoglimento ad ogni animo bennato, 
scalarono il muro del cimitero, abbat­
terono a colpi di piccone la lapide che 
ricorda lo non finte virtù della povera 
signora, divelsero le colonne segnanti 
il confine del tumulo lagrimato e rico­
prirono il teatro delle loro gesta osceno 
con, uno strato di lordure. 

Chìftirono i settari I 1 socialisti, sus­
surrano qui. Ma che socialisti... del 
cavolo! Furono forse i socialisti ad 
insinuare nella popolazione che chi non 
è cattolico è eretico, furono i socialisti, 
a ,Bcrivere lettere anonime, ftirono 1 
socialisti che invelenirono contro una 
deftinta, segregandola dal civile con­
sorzio, senza rispetto umano a quella 
gran livellatrice ohe è la morte? M 
lettore la risposta. L'autorità veda e 
provveda, ed il signor Haab rammenti 
che chi si fa pecora il lupo la mangia. 

Un altro caso Faelil 
Il Crociato, nella sua virulenta e 

quotidiana campana antimassonica, ha 
più volte affermalo che fu la Masso­
neria ad organizzare il recente movi­
mento antiolerlcalp, e che a quella As­
sociazione risale la intera reaponsabi-
lltà dei dolori presenti e passati dì 
Santa Madre Chiesa. 

Ma perchè allora non si smentisce 
la notizia data da Luigi Lodi — il va­
loroso pubblicista romano che ha fama, 
preteo 1 preti, di essere massone — che 
parroci, vescovi, e cardinali hanno ri­
cevuto ordine dalla Supreina autorità 
Ecclesiastica di votare per parecchi 
massoni? 

Il Crocialo è stato più volte invi­
tato da noi a farlo, ; ma non se n' è 
ancora dato per intéso.' Che cosa do­
vremo concludere da questo silenzio? 
Che ia notizia è assolutamente véra, 
e che la Chiesa per combattere la de­
mocrazia, noi disdegna di valersi — 
quando può — persino della Masso­
neria ? Trarrebbe di si. Oramai l'orga­
nizzazione ecclesiastica agitata all' in­
terno da un movimento modernista 
dissolvitore che ogni giorno acquista 
più terreno, combattuta all'esterno da 
una vasta coalizione di, libere cosciènze 
insofferenti del giogo clericale insi-
diante le più pure conquiste' della ci­
viltà — è in tale decadenza, che ogni 
mezzo par buono alla Chiesa. La fede, 
il sentimento religioso — anima e vita 
dello primitive organizzazioiii ci-istiane 
— esulano del tutto dall'attuale azione 
della Chiesa. 

Faeili, l'ateo, il massone, serva ai 
fini terréni e materiali della Chiesa 
pili di un Fo.^azzaro, di un Murri, di 
un Tyrrel, che pretendono di ispirare 
la lóro opera ad una fede ultraterrena 
e immateriale. Epperò il primo è por­
tato sugli scudi, 8 mandalo alla Camera 
coi voti esclusivi dei parroci e dei fe­
deli, gli altri sono anatemizzali ed i 
loro scritti messi all'indice. 

Il trattamento è perfettamente lo-
,gico: veda il Orociato di metterai an­
che lui d'accordo con la logica e col 
buon senso, e di finirla una buona 
volta con una campagna che i fatti 
non giustificano. Se non gli bastano, 
per cambiare rolla, i casi di Faeili, 
di Sanarelli eco. eco. gliene offriamo 
un altro, che troyiamo nella , Vita 
(giornale della Massoneria, direbbe il 
Crociata. Eccolo : 

« 11 deputato Camera, ohe è un pezze 
grosso della Massoneria e fa protoato 
di ateismo, è presidente dì un'associa­
zione in un villaggio del suo collegio, 
la quale prende nome da S. Vito ed 
ha per oratore abituale un frate e per 
sala di conferenze sociali una chiesa. » 

A proposito del trasloco del distretto 
Il signor Augusto Oantarutti a noma 

di molti suoi amici ci scriva associan­
dosi a quanto noi dicemmo, ed affer­
mando essere una vera e propria ver­
gogna per il (orto e patriottico Friuli 
sia giocato in aiinil guisa, con proto­
sti irrisori. 

''' ' '-Cliricìf$imàd0i>«iti '"' '[ 
A Miìana od a . . . . Udina 
Perchè ~ ci chieda un lettore — i l 

Giornale di Udine titlAcaa: con tanta 
violenza il Sindaco Ponti di Milano? 
Non i il Ponti l'esponente dell'accordo 
ciéricó-moderato ? Sa i Ibgli eonsor* 
valori; milanesi hanno approvato il 
contegno dai Ponti, durante lo- scio­
pero, qual ragiona può consigliare i 
fogli àlerico-moderali dì provincia, ad 
assera" più forocamanfo clorico-motle-
rati dèi confratelli maggiori di Milano? 
Sì ti'atta - évidentemante -~ di indi­
rizzo, a questo dovrebbe essere uni­
formo,' dovunque esiate un'alleanza fra 
preti e conservatori; ,, 

X-a ;curidsit!i del, nostro lettore è 
legittima. Noi ci troviamo di forte ad 
una contraddizione palese ed evidento. 
che merita di essai'e approfomiita a 
spiegata. Ecco, intanto, quello che 
scrive il Tempo : 

«Como è loro onoralo Costumo i 
clerico-moderati furibondi contro il 
sindaco Ponti per avere data quella 
mazzata sulla testa agli orditori dello 
note miatiflcazioni sullo sciopero gene­
ralo, non osando attaccarlo a Milano, 
lo fanno attaccare dai consorti... di 
fuori. 

«A Milano, si sa, ci vogliono dei 
riguardi anche d'ordine economico, es­
sendo il sindaco Ponti per avventura 
un'azionista cospicuo dai giornali rea­
zionari. 

«Perciò a Milano nnséro anoha di 
osséra d'accordo con lui perfino nello 
legnate che esso assestava sui loro 
capi... 

«Per trovare un cantuccio defensiov 
naie i fogli della reazione, fingendo 
di sostenere il Ponti, contrapponevano 
a noi alcune frasi del Ponti nel discorso 
alla maggioranza, tacendo disinvolla-
tr.ente dell'unico discorso importarne, 
quello uiìiciale in Consiglio Comunale. 

«Ma in provincia... Debbono sapere 
i lettori che ci sono nel Veneto alcuni 
giornali, riflesso provinciale dalla in­
tima anima foroaiuola meneghina. B' 
in quelle famigerate Qaiiette di Man­
tova, di Padova, ecc. che bisogna cer­
care talora il varo spirito dai nostri 
padroni lombardi.... Qui per certo cosa 
Osta la, tiratura grande o la coatta 
solidarietà economica.., 

«Orbene volete sapore coma questo 
momento i clerico moderati milanesi 
fanno giudicare in provincia il loro sin­
daco ponti, reo di avere a t to eco alle 
verità insopprimibile della cose, da noi 
sostenuta? i ì-f • 

« Ecco, testuale, uno specinxen del 
gènere.. E' tolto dalla Provincia, di 
Padova» i.i ; • 

Sostanzialmente, l'articolo della Pro-, 
eimia di,Padaoa, .dica ohe «i oon-i 
servatoti lònibàrtll si fonò fatti il do­
vere di « risparmiare » il sindaco Ponti 
lasciandolo nell'ombra». 

i^uindi il Tempo concludo : 
« A noi, per dira la verità, pareva 

che il discorso del sindaco in Consiglio 
Comunale desso ragioaa a noi.,, a fosse 
un colpo di grazia al Gorriere, E ciò 
ci permetterebbe di capire perchè i 
conaervatori lombardi parlino di un 
dovere di risparmiare il sindaco 
Ponti... Ma poiché il Corriere era 
tanto persuaso ohe i detti a i gesti 
del sindaco Ponti a della Giunta con­
cordassero e confermassero la sua 
oampafena contro di noi, noi non com­
prendiamo più perchè i conservatori 
lombardi abbiano da mettere in castigo 
anzi in quarantena, all'ombra.... il 
sindaco Ponti. 

«Ci favorirebbe il Corriere Una 
graziosa spiegazione?». 

Nuovo dottore 
Ieri all'Università di Padova si lau­

reava in chimica pura l'egrègio signor 
Vittorio Paglieri, flglio'al cav; Giacomo 
Pagliari che da tanti Sani -ara diret­
tore dell' Ufflcio doganale della nostra 
città. :. 

Alla famiglia che è> tra noi oono-
sciutissima, mandiamo la nostre con­
gratulazioni per la splendida riuscita 
del bravissimo giovane, al quale fac­
ciamo i più vivi augnrii par un bril­
lante avvenire. 

CoUegio dei Ragionieri 
Ieri ebbe luogo presso questo R. 

Tribunale la prima assemblea dal col­
legio dai Ragionieri per passare all'e­
lezione del censiglio. 

Erano praaonti 16 dei 27 iscritti a 
riuscirono elatti: Marchesini prof, 
cav. Giorgio, Agnoli rag. Mario, D'A­
gostino rag. Luigi, Piva rag. Federico, 
Segala rag. Ivo, Spazzolti rag. Luigi, 
Visentin rag. Quinto. 

Gli aletti danno affidamento di. la­
voro serio ed onesto e noi facciamo 
l'augurio che l'asBociazione riesca di 

1 utilità alla benemerila classa dei ra-
f gionieri. ; 

I A proposito della disgrazia 
I di Goseano 

Ci giunge notizia olia qual tal gio­
vanotto di Cosoano che fu rinvenuto 
dal tram di S. Daniele in gravi con­
dizioni par essere caduto dì bicicletta, 
e che per il Giornale di Udine snevn 
riportato lievi contusioni, a par il àax-
sellino migliorava, è invece disgrazia­
tamente decèduto. 

Di^ìitàiione Provinciale 
(SéUubiàel 4 noretntin iOOt);: 

Nella tóuta d'ieri, la DaputaJiofié 
prese la Seguenti^ daiiberaziónì; - !• 

— AssUhfia a OàrièB provinciala le 
spese di una e mantenimento noi Ma­
nicomio di 8 Biàniaei poveri apparta-
nenti alla Provincia. , 

— Approvò il resoconto dalla spasa 
sostenuta dalla Commissione che nello 
scorso Satlambro si portò .in Svizzera 
par l'acqijisto di foralìi., 

— Approvò l'ordine del giorno.e le 
ralazioni dagli affari da trattarsi nella 
prossima seduta del Consiglio provin 
cialo indelta par il giorno 18 corr. 

— Deliborò dì insisterà presso il 
Ministero, dai Lavori Pubblici perchè 
entrambo lo.coppia dei irsnì direlti 
.facciano il sarvizio della terza,classe 
e non solo tiar la linea dà Udina a 
Venezia ma anche por quella da Udina a 
Pontobba. 

— Trattò vari altri affari di ordi­
naria amministrazione interessanti la 
Provinci», il : Manicomio e l'Ospizio 
degli Esposti. 
Conferenze prò " Dante Alighieri „ 

II,locala Comitato della «Danto» 
para abbi.i deciso di tenera un ciclo' 
di conferenza durante la stagiono in-
varnala che a grandi passi s'avvicina. 

Naturalmente verranno scelli oratori 
di vaglia e già si fanno i nomi di 
Pnscarella. Marradi, Trilussa, Pittori 
ed altri illustri, 

Propariàraooi dunque a dello splon-
dille sorate di varo godimento iiitellet-
tualB o'nol tempo stesso a favorirò la 
banamorita opera della «Danto Ali­
ghieri». 

Assiiciaziona Trento«Trieste 
La signora Maria Piussi-Deila Mea,' 

con nobile atto, ha inscritto «ad me-
moriam» il Big. Giovanni Della Mea, 
Suo dofhnto (Donsorte, fra 1 soci per­
petui delia «Tranto-Trieata». 

Il Consiglio Direttivo della Seziono 
di Udine vivamente ringrazia. 

Per una Cooperativa di Consumo 
La prima riiinlono del Comilato 

Como a suo tempo abbiamo annun­
ciato, in seguito alla discusaiona svol­
tasi mercoledì scorso nella sede della 
Società Operaia fra ì rappresentanti 
della Associazioni cittadino, questa aera 
alle S30 precise, nella stassa sode 
dell'Operaia avrà luogo una prima se­
duta por studiare l'impianto in Udine 
di una grande Cooperativa di consumo. 

Alla riunioiia interverranno tutti i 
membri del precedenlo Comilato prov­
visorio d'agitazione contro il «carovi-
vere * o i nuovi chiamati a farne parto 
a cioè 1 nlgnori; Ettore Spezzoni, ; Lo­
renzo Bortolussi, Luigi Pignat ed E» 
manuele Albini. 

A tutti viene falla viva preghiera 
dt intervenire alla riunione, data l'im­
portanza dell'argomento. 

La seduta è privata. 
Federazione dazieri 

CI ai comunica; 

Per desiderio unanimo; degli Impia­
gati daziari locali si volle onorare la 
cara memoria dal defunto collega e 
confederato ttioavitoro Noale Pietro od 
all'uopo venne aparta una modesta sot­
toscrizione che ha servito esuberante­
mente par un bel mazzo di fiori che 
i cóUegìil Queritli e Grosso, con esprès­
so mandato, si portarono al Cimitaro 
collocandolo iial centro della grande 
corona di metallo già offerta dal per­
sonale. 

Il Comitato Direttivo Centrale deìla 
Federazione ha incaricato i collaghi 
Poppo di Àsti, i5anosti dì Modena e Ca­
roselli di Genova, di iniziare le oppor­
tune trattative, pei- l'ulllciàle presen­
tazione ài Governo, del Memorialo re­
datto a nome della clas.se dai Dazieri 
organizzati dalla Commissiona tecnica 
federale. 

L'Egregio collega Zanosdi Dirattoro 
del Dazio di Modena, ebba nei passati 
giorni, un lungo ed interessante collo­
quio con S. E, l'on. Cottafavi, sotto se­
gretario di Stato allo Finanze, al quale 
asposa minutamente i desiderati della 
classe. 

Sua Ecèellenza, esaminata accurata-
menta la relaziono dal cav. Zanosdi, 
in linea di massima s'è dichiarato 
favorevole. 

A suo tempo, maggiori od esaurienti 
pàrtÌP;Olari d'ogni lavoro esplicato. 

Onoreficenza 
L'ottimo, ad ' illustre confederato sig. 

Giovanni Battista Cappelletto, già Pre-
aidante hanamerito dalla Padoraziona 
Daziaria p Direttore del Dazio di Padova 
venne con Regio Decreto in data 19 Ot­
tobre su proposta del Ministro dello 
Finanza Onorevole Lacava, insignito 
della Croce di Cavallaro della Corona 
d'Italia, in considerazione della parti­
colari benemerenze acquistate e nella 
oraanizzaziona Dazieri Italiani e nei-
l'alto ufflcio oho copre a Padova. 

' X 
Le nuove elezioni dei Gomitalo Diret­

tivo Centrale'avranno luogo dal l. al 
8 Dicambre prossimo; perciò viene 
fatto opportunalamanta noto: che non 
avrà diritto al voto chi non sarà in 
regola coi pagamenti dalla tassa fede­
rali che al più tardi potranno affattuarsì 
sino al 15 corrente Novembre. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazìouo per uìaicmi amico dal 
PAES^ , 

Echi dai "giorno dai inorU,, 
C'è una croce In Cimitaro che porta 

la seguente dicitura «nato lì 13 luglio 
1004, mori li a dioambl'a (?l) 1907». 
La Palrtahh lori osservato ohe quella 
dicitura fh approvata ' ^ con tanto d i 
firma «il Sindaco 0. Pecllei» — dai 
Municipio. Ecco un nuovo argomento 
d'opposizions per là prossima lotta 
amministrativa. , . 

'' • 'vrt v . K ^ ^ K V ••>: --:•:.: • 

La scorona dalla Società. Operaia, 
dedicata alio «Vittime dèi Lavoi-o» 
ha sUèoitatóiielro dai preti del C»*o-
oialo, i quali accusano quel Sodalizio 
dì fomentare l'odio di Classo, perfino 
nel recinto del Cimitero. L'accusa è 
balorda, ma sì spiega; IVa le vittiiuo 
ricordale ed onorate con la Corona 
della Società Operaia c'è anche la po­
vera suora stritolata dallo impasta-
trioi dì mons. Polizzo. 

1 NOSTRI CICLISTI A TRIESTE 
L'altro ieri, alcuni soci dell'Uniono 

Velocipedistica triestina vennero a U-
dlne e si presentarono all'avv. Ermete 
'l'avasàni, presidanto dell'Unione Velo-
èipodialicha udinese, per ìiivìtaro ru-
nìone ad una gita a Trieste. 

L'avv. Tavasauì accettò con gratitu­
dine l'invito ed ha Assató le modalità 
della gita clie seguirà domenica 10 
corrente e che senza dubbio rìeacirà 
splaudìdamante data la cortesia a la 
tradizionale ospitalità dei colleghì trie­
stini. 

Perciò il Presidente dairUnìone ha 
diramato una circolaro d'invito a tutti 
i soci. La partenza è fissata per le 
ora 5 del mattino dal oalTó della Sta­
ziono (Piazzale Aquileia) ed i parte­
cipanti alla gita sono liberi di usare 
ogni mezzo di locomozione. ; 

E' però indispensabile ohe l'adesione 
in iscritto giunga alla sede deil'Uniono 
(Albergo al « Telegrafo ») entro venerdì 
S corrente dovendo avvisare in tempo 
l'Unione Triestina del numero dei par­
tecipanti. 

Uvorl pubblici in Friuli 
t-'on recenta prorvodimènto è stata 

autorizzata l!esecuzione. dei lavori di 
di rialzo e restauro degli argini peri­
metrali della bonifica delle paludi ce-
munali di Muzzana de! Turgnano (U-
diiio) L. 16.000. 

In tema dì correttezza 
Negli « Stelloncini dì Cronaca » il 

Oiornale di Udine ci accusa di es­
sere... nemici dei consumatori, perchè 
abbiamo pubblicato una carta corri­
spondenza, da Codroipo. Non rileva 
però, l'onesto foglio, che là corrispon­
denza portava una Arma, e che sul 
Paese del giorno immodiatamente sus­
seguente, ne è comparsa un'altra, pura 
flrmaui, od in cui si risponda alla 
prima. Questi sistemi giornalìstiui, ì-
spirati alla più scrupolosa correttezza, 
il Giornale di Udine, li ignora o lì 
vuole ignorare. Ed ecco perchè..,, noi 
siamo nemici dai consumatoi'i, 

UNA QUERELA 
Oiorni or sono il signor Giuseppe 

Valtórta, amministratore del Segreta-
liato dell'Emigrazione, incontrandosi 
in quegli uffici col signor Guido Bug-
gelli, un tempo segretario del Segre­
tariato stesso, gli disse : «Tu vieni qui 
a rilevare i dati della gestione par poi 
passarli al Ciocnoie di Udine». 

A queste parole seguì uno scambio 
d'ingiurie fra il "Valtotla ed il 
Buggelli od ora sappiamo che quest'ul­
timo ha sporto querela per diffama­
zione accordando facollà di prova. 

L'avVi Peter Cìriani patrocinerà il 
sig. Buggelli. 

Q U E L L O 
Per una lieve disputa avvenne ieri 

nella bottiglieria di Giuseppe Minisini 
in Via della Posta, in causa dì futili 
motivi, tra due noti frequentatori, re­
ciproca elida ad oltranza 

Uno dei contendenti, avverti che tra 
i Buoi padrini avrebbe messo l'Arci­
vescovo Zamburlìnì. 

L'ira dell'avversario, a tale inaspet­
tato, avviso, divenne terrìbilo e fu 
una scena tempestosa dì protesto con­
sonanti coU'ora tarda 

Chi avrebbe mai creduto ohe l'idea 
della veste arcivescovile mettesse tanto 
scompiglio fra due aspiranti alla duel-
lazìone con sbudellamento? 

Toni. 

Intorno ad un sequestro di grano 
Il signor Giuseppe Bornancin ci 

manda la seguente lettera che par 
debita d'imparzialità pubblichiamo: 
Ili. Sig. Direttore del giornale 

« Il Paese» 
« Poiché il giornale da lei diretto 

si è occupato del sequestro di grano 
operato nel mio magazzino, mi preme 
aia. reso noto che quel grano non era 

. né guasto, né infetto, né adulteralo, 
né insalubre o nocivo, ma semplice­
mente bucato ; cosa questa che ai ve-
rifloa sempre nel grano vecchio ad é 
a tutti visibile, per guisa che non si 
potrebbe, neanche volendolo, vendere 
per l'alimentazione umana. 

Con perfetta stima devotissimo. 
0. Bornancin. 

C E R C A S I 
casa civile fuori porta Aquileja, Ge-
moiia 0 Cussignacco. Non meno dì 10 
ambienti. Dirìgere offerte al nostro 
Ufflcio d'Amministrazione, 

Fr RNARA 
MIN 

( di |[ irla Puntigam ) 

+ Fabb r é ombrellini •̂  
in«r« 

OEPI I E VALIGIE 

Assor li da passeggio 
— Veni jfogli — Porta-
moneto Wper aignora — 
Pipo —•ii'jsto per scolari. 
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ir, PAESE 

' , / , . . Fissazioni , 
La Patria, di ieri, scrive : 
1 lettori (lolla Patria del Friuli 

rainmeiiterranno ;cepto glìiartlcoH: ap­
parsi l'anno tó-sci'sttlntiìlro gio'rnàlo, 
quando il Comune di Odine bandiva i 
concorsi a posti.di magistero, forte 
dell'appòggio del PrOBidetite dall'Uniono 
: fcagiatfale nteioiialè', Btiembró del Oou-
' 'sìglìo provinclàlo' scolastioo. • 

Contro quo! concorso insorse il mae-
Siro Oal-ló Oosnii, il quale inoltrò sol­
lecito ricorso al Ministero dell' istru-
iSione pubblica. Dopo circa sei mesi 
d'incubasione alla Minerva, fu ora 
notificato al Comune di Udine il De-
oretQ mii»Ì3ieriale che accoglieva opm-
pleta'daente il ricorso del maestro Oosùl; 
0; per conseguenza, annullava tutta le 
recenti nomine. 

Ssntiie condoaliauiie al ,Paese ohe 
con modi altezitosì rispondeva allo cri-
tioha serene rivolte nll'Amministra-
isione comunale da quell'insegnante... 

; che riportò la vittoria. 
U'éonoorso annullato (U bandito hÒri 

dal-Comune di Odine, ma invece.... 
dal aig. Provveditore agli studi ! 
•• Niente dunque condogHanae ni Paese 
e niente appoggio del cessato Presi­
dente dell' Unione ìVIagìstrale Nazionale, 
di cui r Amministrazione si potesse 

• ini forte! '• 
SarK por un altra volta: Per questa, 

bisogna vincere le flssazioni e sfogare 
la: gioia con: diverso indirizzo ! 

Quello che avverrà nel 1908 
Sé dobbiamo credere a quel che co 

ne racconta un almanacco assai po-
; polare in Inghilterra, il Zadliiel, l'anno 
Ì008 sarà slraórdinariameqte ricco di 
grandi ed iiiteressanti avvenimenti 

I profeti dell'almanacco ci dicono 
per esempio elio il presidente Roose­
velt sarà costretto a cessare la sua 
guorra contro i Trust, par il fatto chu 
essendo nato egli il 27 ottobre 18Ó8, 

; «Pinptfi.nell'àìinò'prtìtóltiatì 11:8 
do vitale» perchè in quell'epoca la 
sua stella si dilegua ! Questo non vuol 
dire, nel;pensiero degli astrologhi, ohe 

' Il presidente degli Stati Uniti debba 
morire nel corso dell'anno 1908, • ma 
beijsi che lìj sua fortuna ed d suo po­
tere di creazióne avaiiiratino. ' 

In gennaio (jui in Inghiiferra, avremo 
gravi avvenimenti, la cui indnenza ai 
ripercuoterà sullo colonie britanniche, 
ma di qual natura possono essere 
questi'eventi, l'almanacco non dice: 
viceversa afferma che nello stesso mese 
si dibatterà pressa la Corte dei Di-
voi'zi un processo che stupirii il mondo 
intorol' 

il febbraio vedrà il temuto sciopero 
ferroviario'nér Regno Unito e da que­
sto ne verranno gravi torbidi politici. 
Marao sarà funestamente ricco di di-' 
sastri di terra e di mare specialmente' 
americani, Iri aprile spàvontoaé tem­
peste devasteranno l'Atlantico, mentre 
il Gabinetto inglese si troverà a dover 
fronteggiare una grande crisi politica. 

II maggio disastri su tutta la linea 
in Buropfted in America, disordini in 
Francia ed ih Italia, attentato contro 
lo Czar a Pietroburgo, e via di questo 
passo:-Il giugno vedrà una immensa 
orisi, dei valori ferroviari in Inghil-

' terrà che ribasseranno a corsi irrisori. 
Luglio ci apporterà un nuovo e grave 

'COnfliito fra la Frància e la Germania 
e :par miracolo,' dopo un mese di an­
sietà, si riuscirà ad evitare una guerra. 

In agosto epidemie coleriche in 
molta città europee e specie in quelle 
•marittimedel Mediterraneo. In settem­
bre agitazioni • operaie, anarchiche e 
sdòialistiché in tutta l'Puropa e gravi 

' repressioni sanguinose. Ottobre sarà 
invece un mese completamento tran­
quillo, il commercio inglese prospererà, 
e si annuncieranno parecchie nuove e 

• meraviglióse invenzioni. 
In novembre verranno in luce di­

versi casi di crudeltà contro donneo 
vi sarà un'epidemia di avvelenamenti 
delittuosi. In.India sooppierà una ri­
voluzione, mentre in Irlanda ed in 
Spagna si avranno gravi torbidi. In 
dicembre continueranno i disordini 
sp&gnubli :_ed il Marocco ritornerà in 
scena con una strage di europei! 

Come vedete, dal punto di vista 
giornalistico, l'anno prossimo promette 
di essere estremamente interessante e 
variato. 

L'ASSEMBLEA GENERALE 
dalla " Scuola a Famiglia „ 
lari si radunò il Consiglio direttivo 

della «Scuola e Famiglia», sotto la 
presidenza del comm. prof. "Domenico 
Poclle. 

11 Presidente informò ohe circa BOO 
tUrono gli alunni che chiesero di essere 
ammessi all' educatorio, e che finora 
sono stati so<Mlti 3.16 ; ed entro il cor­
rente mese verranno accettati altri 85, 
e cosi sarà raggiunto il numero di 
40y, limite stabilito dal Consiglio, nella 

: seduta del •!. ottobre u. s. 
Informò poi che l'esperimento della 

refezione calda, fornita dalla cucina 
popolare,, riuscii soddisfacente j ed il 
Consigliò,,su proposta del Presidente, 
deliberò di somministrare la minestra 
agli alunni dell'educatorio, durante la 
prosgima steigione,invernale. 

yéniie riconfermata a direttrice la 
aigttOi'iiia Ida Bianchi, e a maestra le 
signorine; Giuseppina Politi, Vittoria 
StUrolo Moro, Maria Campieri, Noemi 
Sgobero, Maria Nonino e signorine 
Emma Piccoli e Ratti j — e per com­

pletare il personale insegnante nominò, 
in seguito a concorso, la signorina 
Matilde Cuman e la signora Maria 
Mini Mastrosanti. ' 
:jFiarono infitta preso divèrse disposi-

zioni riguardanti l'acquisto do^lì indu­
menti, i trattenimenti domenicali, la 
frequenza,, la condotta, e , l a . pulizia 
degli alunni. , : , 

Ulaglstrato che parte 
L'avv. Chrid TorréSiiJi, à|giUnfo 

giudiziario presso : Il nostro Tribunale 
da circa tre anni, magistrato npprez-
zatissiiuo per le sue; belle qiialità di; 
animo a per In soda coTfurn, è stato 
recentemente nominato Pretore'a Ca-
varzero. 

Ieri è partito per la sua nuova de­
stinazione. 

Lo accompagnarono alla staziono II 
Procuratore del Ilo cav. Trabucchi, il 
Pretoro aw. Pavanello, il Vico Pro 
torè del II Mandamento, i cancellieri 
od : i signori Calligaris o Scodellari, 
segretari della Procura. 

Bastona li proprio padre ! 
Tal Chiarandini Domenico di .'').'> anni, 

abitante a S. Rocco, è padre di una 
giovane venticinquenne che dove avere 
induhbianionle poco buon cuore a an­
cor mono nutrire all'otto poi genitore. 

Ieri infatti, venuto a contosa por­
che «gli esigeva che ai portasse 
al lavoro in un dato stahilinionto, af­
ferrò ad un corto punto un bastono e 
colpi i-ipetulamonto il povero uomo 
alla testa, tanto da costringerlo a re­
carsi all'Ospitale! 

il medico di guardia ciscontró al 
Chiarandini una contusione alla bozza 
frontale destra ed altra al primo me­
tacarpo della mano sinistra giudicata,: 
guaribile in otto giorni. . 

La SomatosB è non solo un reat­
tivo potente contro la dobolezza, da 
qualunque cau.sa essa provenga, ma 
combatte con successo il dimagramento 
che affligge tante giovanetto. Essa con­
viene a tutti ì temperamenti ed a tutti 
gli stomachi, anche ai pid delicati. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

IL •< TROVATORE „ SOSPESO 
pel lutto dell' artista Barettin 

In seguito ai decesso della moglie 
del haritomo Barettin, èssendo questi 
partito per .Milano, ove trovav,i3Ì la 
sua sventurata consorte, la li.a rap­
presentazione del t Trovatore » ohe 
doveva aver luogo questa sera, venne 
sospesa. 

L'impresa ha scritturato télografl-
oalmente un'altro baritono per le rap­
presentazioni di domani e di'Giovedì, 

Perdurando l'indisposizione dal teno­
re sig. Marina no venne' scritturato 
un' altro che è.-ilvaleiita artista sig. 
Alfonso Busetti. . ' ; 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

li (urto In casa Bardusco 
Jori è comparso davanti al Tribunale 

il quindicenne Bramante Gremese di 
.Antonio, operaio alla Ferriera, già 
garzone di tipografia, imputato di furto 
per essersi appropriato di un paio di 
bottoni per polsini, di una scatola di 
argento per sigarette ed altri: oggetti 
di valore di proprietà del sig. Marco 
rag. Bardusco, penetrando nella di lui 
camera da letto in un momento in 
cui l'appartamento era disabitato. 

Presiedeva il giudice Zampare ; P..M., 
giudice Artici; difensore aw.Driussi.^ 

Come a. suo tempo abbiamo narrato, 
il Gremese, pentitosi della mala azione 
commessa, consegnò al fratello tutti 
gli oggetti di cui s'era approprialo, ed 
osso a. sua volta li restituì al signor 
Bardusco. Un po'in ritardo però, poichò 
nel frattempo era già stata sporta., la 
denuncia. 

Dalle deposizioni dei testi Barbieri, 
Arturo Bosetti e del sig. Bardusco ri­
sultò Che l'imputato, il quale da. bam­
bino soffri di meningite, agi senza véro 
discernimento, perciò il Tribunale, dopo 
l'arringa dell'avv, Emilio Drinssi) con­
dannò,il Gremese ad un meso e 28 
giorni di reclusione, applicando la legge 
del perdono e ordinando che la sen­
tenza non venga registrata nel casel­
lario giudiziario 

GitJBEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO' BORDINI, gerente responsabile, 

Udine. 1907 --.Tip._M. Bardusco. 

Orarlo della Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponlobba; 0. 6 ~ ». 7.68 — 0, 10 85 — 
0, 16.sa — D. 17.16 — 0. 18.10, 

per Cormons: 0. 6.16 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.2B — 0, 19.14. 

per Venezia: 0. 4.20 •- 3.20 — D. 11,26 — 
» '.8.16 - 17.30 — D. 20.6. 

per Dividale: 0. S.30 — 8.40 _ 11.15 — 10.16 
— iao — Festivo 21.52. 

par Patmanova-Porlogi-uaro ; 0. 7 — 8 ~ 13,55 
14,40 - 18,20. 

AIÌRIVI A UDINE 
da .PoDloblia : 0. 7.41 - U, 11 — 0. 12,44 -

0. 17.8 — D. ID.,16 — 0, ai,26, 
da Oorraona: 0. 7.3'J ~ 1). 11.0 - 0. 12,50 

D, 19,43 — 0. 22,58, 
da Vanoaia; 0, 3.46 — I). 7.41 — 0. 10.7 — 

16 16 — D. 17.6 — 0. 10.61 — 2J..60. 
da Clvidals: 0. 7.-10 - 9.61 — 13.37 — 17.52 

2r,18.-
da ftilmanova-Portogiiaro: 0. 8.30 — 0.4S — 

16.28 - W,6 — 21,40, 
Tram Udlna-S. Daniela 

Partonze da UDINE (Porla Geieuna) ; 8,26 
U.SB, 16.10, 18,20, 

Arrivo a S. Cauiole t 9,67, 13,7, 10,4'.', 19,62. 
Parlao» de S. DAUliibl!; : 11.68, 10.68, 18,30, 

17,44. 
Arrivo a Udine (Porta ftauona) : 8.26, 12.S1, 

19.8, 19.10, 

Il pof . Guido Berghinz 
ha riprese le consultazioni in casa 
dalle 12 alle H ' 

UDINE , 
Via Francabco Màtitica,. 36 

ERNI/V! 
Curata mediante il Cinto - flslologioo 

Glaves premiato e bf'eivttiito ' dal 
ff. Omerm, 

In-TOMB all' «Ntolal a!ii(iMl6»,<e!tLot6i>ti): 
da ògèl 6 novembre, è aperto uii gabirletlD per 
Pappli(^ îot2(? di qimto pùFtéàiiìào apparecchio, 
appllcazioao clie l'iuveotoro iJteBBo esoguisco. 

mi taat! cinti erniari Saora ideali per cu­
rare la molesta infermità, nessuno, a oindlzìo 
dello migliori anloritt mediebe, ha raggiante la 
la perfeziono dal Ointo-OInvea,. oUa pur non: 
dando alcuna moloalia al paiienfo, gli permotto 
ogni più libero movimento o eforzo flcnza alcun 
pericolo. : -

Il Cinto-Glaves ormai apprezzato in Italia od 
ali'ealoiro contiene tiitlo le ernie, ie proviene a 
ne iinpodÌBCe la ricadala apportando al paziento 
Iffiineoiato «ollievo, (leindl ò il cinto ideale por 
la iióra iSialoDiatlca rioll'ornia. 

Il gabinetto rcatorà aperto por poebi giorni. 
Vinile dalle 0 alle 12 e dalle 16 allo 17 lutti 

i giorni. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 10) tiene aperto il suo : 
gabinetto dallo oro 9 alla 17. Si,l'eoa 
anche a domicilio. Unico In Provinola, : 

Antonio Cossio - Udine 
VIA PELLlCCEIllE, 7 (vicino Plazz. S. Pietra M,). 

Unico deposito di Aste dorala 
(per fa vendita al minutò) 

della premiata fabbrica Marco Bardusco 

Oloografle — Cartoline — Metri bollali 
Cornici oonlezionatee da confezionarsi 

Abllonamonli a rate meiiBiìe di L, S 

Due cornici speciali 
52X78. con oleogralle a scelta al prezzo di t. 2 4 

:tìORNI0I CON SI?ECCHIO 
0 INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 

a prezzi eccezionali. 

PIETRO PELLARIN 
Via Ginnasio 2-UDlWE-Via Ginnasio 2 

Imprenditore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di scale 

in terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO Viale Stazione N. 17 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da feltro 
Premiato con Med.d'Oro-1902 

Approdato dalla Eegia Autorità Scolastica 
Questo ' Istìtato aceog/fo par lo cJa«fi 

elemflDtari, la Scuola Tecnica Pareggiata,' 
il R. Qiaa&aio Liceo, Regia letituto Tec-
tticq. Vi, Ila puro un ìnseguamento per 
icotoro cho vogliono tìbhrtìviarè il corso 
degli 8Ul3ì, prinoipalmentB at i.icoo, o ohe 
rimandati agli osami in qxùlchs materia 
non intendono di ripetore l'anno. U Col­
legio è aporto tutto l'anno. Retta modi-
cÌBHìma con riduzione per fratelli. 

Dirìgerò domando di progiamma iu 
Baìogiia Via Guarrazai N. 10, al Di­
rettore P r o f . C a ¥ . L. F e r r e r i o i 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Morcatovscchlo - UDINE 

E H i r p l l R I O 
MACOHIHE DA CUCIRE 

Macthino per calze s magiie 

Coperture camere d'orla — Aocessor 
Pezzi di rioambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPE2ZER1E 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

MCiRìi^-UfrBRA 
jSosGEPiTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

M aiopsiats pid Tintura dannosa 
RlOOBREtE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a 

Premiata mn Medaglia d'Oro 
ali" EspoBizipoa GampionsTia di Roma I901Ì 

H. STAZlOsk SPEErMENTALE AflRABIA 
DI UDIME. 

I campioni delia Tintura preaeiitati dal aigtior 
Lodovico Re bottiglie 2, N'- 1 liquido incoloro, 
N, 2 liquido colorato in bruno; non contengono 
né nitrato o altri sali d'ar^fento o di piombo, dì 
mercurio, di rame di eadmio; ne altre aoalanzo 
raip arali nocive. 

Udine, 13 Gleonaio 10i)l. 
11 Direttore. Prof, NALLINO, 

Unico iloposittì praflao ili parruceliiere RE 
LODOt?ICO, ViB JDaaiel» Magia, , 
É J A l l i n n flispoiiibUe per supplenze 
i n q U I b U ,j„(,ije lunghe, pi-eleribil-
uieule iu pianura, lìivoigersi Amini-
nistrasioiia del Paese, 

Intepessante II 
Dal 26 Ottobre corr, il sottcscritto ha'aperto per 

conto proprio in Udine, vìa, Bartolini, (ex S. Ciistoforo) 
un nuovo negozio fhrrAinnnta lavorata, spaolalltà 
articoli caBallnfliiI B menalli par arti e mestieri, 
eec. l-.il pratico, acquistata,,,in mojti anni di servizio 
in Un principale iièg'bkio'dèllà Città e, la i^odicità dei 
prezzi gli danno affidamento vedersi onorato àé nu-
.merosa o]iehtó]a.V :,ì.f '' ,; ; : / i : 

•;,::• :Ernistó: Mlohleil. 

Drttò F R A t f L L I F I 8 C H E T T 0 
Viale Chiavris - UPIWE • Casa propria 

Grande D e p o s i t o (all ' ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAéÙO ,11 aiu iiiiii 

OLIO FINlSSIiMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SEBVIZ(0_A':DOMt6lLiO:iiiiiiMii •iiwiiin 

È arrivato il VinÌS|luòvo filtrato 
HOSSÙ: e'-BimcO'MiÈmmm 

Smei'clo dettaglio: Via Gemona, 34 — Suooursale: Via BertaliJla, 23 

MiifiiMiCM 
^ ' •- (TEBiWOSiFOil l)——-v; 

TlODOiO^ i l £ T C | 
eseguiscf irapiimti di V e n u o s i f o n i conforme nììo jnii*!5orj iirGScrizioni tcc-
niolie con eahlnie * ' S 1 ! W E 1 I E I J „ originali, oITceiulo gtii-tuiaJra iissóìute. 

Bilievi, P roge t t i e Froyent iv i O B A T I S a aemplicff riolìiestffc 
|MQ~ PaKuiiìont'i dt-ll'iiltiinrj, rfitti'(]|i} dell'importo) dopo i l primo inverno 

d'eyercÌKÌo. TJBW • - . • ' '•;' 

B 3 F 0 S I T 0 Ai CaUlaÌG>'Sti'cBiei „ . - Ruliìitorl. tipo AravmcimOj o mate­
rial e per (pi'alaiasl impiitnto ili'Xermfsifono. 

FABBRICA BICICLETTE • CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 
allo stoiiiaofl, di stitiiezza, mumm d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna'l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale «FQ,N,TE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al 
terazione. 

Si veiide in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprintario LOSER JÀHOS BUDA-

•PEST. ., 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA • CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclaniy N. 1 UDINE 
' r- S P E C I A L I T À F A V E 

T«B'*c o' fiussic fiTscilo lutti i giovili — Assortimento completo di 
jins^tc ad iiuitiiziono di Ci-iUfa, di fiori, ecc. —- I f i i sco t t i asg i iK ' t i t i delle 
priiiiìirii? fiibbi'iohe. — Ctiraniolte o Ouufottiii'o. fmissìmi^, Gioc-colntini, Qisiuduia 
e iHtUnsìa, Cioconiato jiìixìonii^i fd rfitero — .SsE ioe in lH» C i o c c o l a t o 
F o i i l l u — ì'inissiino T l i é I d a - H ' a t ài vasetti o sciolto — 'frVutCi 
c a i t i l i t ì sciolti ti ili seiitola. 

VIlNfX 3C X.XOUORX X)X X.USSO 
•Ricco asBortiiuGiUo bomboniere iu porcellnnii, (.̂ nrtounggi e sacchetti raso 

— Sc«'vi / , i sisBciftl i i»cr iiio7.7.e, l>a( t«BÌni i n ^vav.iX c o n v o -
i i i cB i t iKs io i i — Anello iu Piovinciit. 

i DENTISTA 1 
u M,«» CHIRURGO ? ? della scuola di Vienna s 
%, A. RAFFAELLI i. 
g SPECIALISTA t 
fe per malattie dei denti Si 

•a 
e denti artificiali & 

? l'iim llBraiMiiwi'o, S, 3 - oiiiGiamiKi 3 

t_ U D I N E _J_ 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r o a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

BUQ negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di lutti gli articoli inerenti e di 
aasolnta novità; avverte la spettabile 
idientela che può praticare prez»! di 
massima convanlanzs. 

http://l-.il


l ifl j 1 
II4,PAESE 

Le inserzioni si ricevono eselusipamènte per il <.<P4ESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via FrefeUurà,W, 6. 

1 
Il miglior depurativo Qrinfirescativo dèi sangue 

• '-Liquido'-^to':pàiyeffi;«"Cachet^; .;.;';;/' 
P r e p a r a t a , iiei;;ii«u<Io int<!Kriilin«n«e e ««r t inpló t tamente lo r i ca t t a d e l l ' I n v a n t o r n , d a l l a 
VtiinA B » O R I é i N A n i A « A ^ a VAHBnllB/i 'ril .ICB nBtiIiOHSCUlt>IP' '0 d a i Veot. « Ina- , 

vlaiM^ Vaicl ianu - d a l a i f o n d a t a i ie l 1$3S ^n f ' I r cnxe «vìe n o n cesaà tua l ^ 1 «BlHtere -
•eamiUiiuala d a l m i a i : l e« l t t ln i l e r e d i e 8ncce«n>i^l n e l palAitiì» d i l a r o r è a l d e u x a - Vl-
BBiViKK - Via F a n d o l f i n l - r iKeniiEiì . . 

&NTICANIZIE-MIBONE 
BtDOHA IN BBBIVB SBIUFO B BESSIA DISTOBBI 

Al OAPELU BSAHGHI «d a l l a BARBA _ 
«««M».- IL OOLORE PRIMITIVO 

rldoQtura alla barba «d «1 sapoitl bianohi 
mia ptifii& gloviaeua SAtua maccniare DO 

giftblle comiiosiuona poi «apslU non b una 

I v J , A Q 0 1 » A 

t ÙQ praptinto speclalo indicato pa 
«d indobolUi. colore, bftlUiifc e vitaUA ._ 
la blRnchorlii nft ta peli». QuellaImpareggi-^ ., r •—.-~i 
lUitUFA, ma (m'acqua di èoava profuma cna nOD maechla né la biancheria nb la 
pollo e che «t adopera colla ma*»inia' (actHc^ e spedltutiA- Basa aslRce sul bulbo dat 

oapelU e della barba farnfltuioQB il nutrimento ao-
caBsario « ciò* lidonando l o « il coloro primiitiTO, 
ravoreadonè lo sviluppo « rena«DdDUn«i!i{bSu,mot-
bldl «d arroitandODe la caduta. laolti» i)ullic» prou-
tamenta la cotenna e fa aparire t» forfora. ^ una 
sola botttftua baita per comisuim§ u n «tf«fo lor-
prendtMt. 

5vM«r/ ANOfil.0 SHGONE * C. • UilSuf 
FiDiilmiinla ba potuto troMre uns ptepuasIoM sha asl 

flAon»u« %1 cftpatlt o alla ttaxba U cnloia ftlmltlTa, U. fte» 
I «clitiw» « beUóua delta liovaatil «*iu« a m a II mlnloui 
I dlitùibo oell'àpplEcatìono. 

. Una »oU battìgìì» dalla rKir» AntlcasMe n i luutà ed 
ora Oda hf no iole pelo blaat^.Sonopienameateconvtnttvche 
qnnta iQ^tia •pecfallti non h una tintura, ma un'oaqtM che 
non tniicdiia oiU Msnctierlaaàla pelle, «d ftelKO lUUa cute 
«lut butbl del peli fAceado tcompaiiro toUfiaento lo pelli­
ccio « rfnfariaaw la, nàki dal lapell/, tanto cba Diw'ewl s i» 

Coita L. « 1* balllBlta, caot. So la jpi& swc la MHdbdoi 
» bottiatla L. S — 3 bottlclle L, f i franclia di poeta 
tmtl 1 Funicchieti, Droghieri a PerawaMJ. 

In v«MdlU pr«t«a iunt I l*rofuMl«rl, ffariMivlaU • ^«ikì*rl. 

Depoiito seuSTtàe itt fllfiOONE • « . — Tia TorJn», IS 

^jj jy^'iwìi 

Sistema brevet ta to 
YolcUf 13 fotografie al platino da appUcaro 
m cjirtoUnft, m biglietto da Tìmta, per 
Varteoipaaioni matrìmomalì, per necrologie, 
lunornrie e per briloque (Iella grandezza 
mm. 25 jìer aoH «sat. 30 e di min. 37 
pf̂ r HoU cent. 60. Bpedite il ritratto (die 
vi sarà i-imanctato} unitamente all'imirarto, 
più coiit. 10 per la sedizione alla KOTO-
GHAî U NAZI0NAU3 — Bologna. 

I n i lano . 

Ingvandimenti al platino 
itmìinnitiili finissimi, titocoati, da veri ar­
tisti ; .iliaura del piirp ritratto om, 21 per 
2t) a L. 2.50 - om. 29 per 43 a L. 4 -
v.ìiì. 43 per 58 a L. 7. — Per dimeuaiòni 
mog-gjori prezzi da cenrenirai. Si garantìisce 
la perfetta riuBoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più h. 1 per apese po­
stuli iiUa FOXOdJUffU NAZIONALE -
Uologiia. 

Cercuai rapeiesentónti per tutta T Italia, 
artiroio di gran ventiiitó ; Tanta provvimone: 
Scrivere alla FOXOaaAS'IA NAZIONALE, 
lioloî na. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per Operài 
PRESSO LA TIPOaftAHA 

MARCO BARDUSCO 

fmJf^l ^^amidefì^ 

Tfl«EHT6 'iXCmo e PRoMTo toMTRO I DOtSUru 
I £BIW W OGNI MBTaRR EnlCRBHIB.nBl.M bEttJJ, 
fiol£>Rf HEVRBLCIdl E REfl/nSTICf. Corte '*EB»n. 
Voi HEC1ÌBCCE««I B»MHTlCI, 

I L M R a M l D O M E 

otM sNHoRnc oeu! R8C6ne. lumciPR Rincwo comito 
15 «ssRe «HSjftfiiicnTfi s}ffi!eDii°«i. nw, TIPO, «^«RIJI KC, 

-— • tisiWl' fefilMil M io TAVottm W • M ^ 
(iR.OJUl.t'BKloWlilAt.FI.APIlC, J ^ 

^» t rovano t i t u t t ^ Iff f a rmac i a K ^ ^ 

SOanÀ ITAIIMR HtlSTtR IDCIUS.BÉIIIIS 
Vi.«onf«r l . l5-Mri3!IHO 

»a—I Ili iiiiiiwiij«ip>wii 

1 

I 

•^-iiii. reità ^ -
a A R A N T I T O P U R O QHÌHUIHO A L L ' A N A L I S I C H I M I C A 

— dolio proprlstà di 

LORENZO AMOREn:^mi 
PORTO MjAURIZIO (Liguria) — — i ~ ' 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Potf.à-eau deUa tabBrica GUSTAVE IHAGNAii - EsOluslwa 
wB̂ dWla per l'Italia. 

— _ — _ , _ CAMPlOm E PREZZI A RICHIESTA — 

S A P O B E BAMFE 
TBlOHJfA - S'IMPONE 

Prod-uzione 9 mila pezzi al giorno^ 
Rende la pelle freisca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughi?, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al iwzzs 
Prezzo speciale canipione Cent 20 

Iifiodioiroooomanclono 8APOWB BitIV.FI ÌHKDICJILVÓ 
a l l ' A c i d o n a r l c a , a l S u b l i m a t o eor ron ivo , a l 
C a t r a r a e , a l l o Sisifo, a l l 'Ac ido fenloo, ecc. 

Ditta ACHILLE BAI NFI, Milano - Fornitrice Case Rìall 

INSUPERABILE 

AMIDO, BANFI 
(Marca GEallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiun<iU6 può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Doiiìàndata la Wat'ca Salio 

AMIDO in P A O C l l 
( M a r c a Cigno) 

superiore a tutti gli ftmldl In pacchi In comnierolo 
.SroprieU SeU' A i n i é E B I A J ' T A O A W A ' - i n i l a n a 

: Ajónimi; capiMe 1,300,000 yereiito. !. 

LE PIÙ OSTINATE TOSSI 
BONO RAPIOMMCMTE BUARITE 

€ol TOSSIFUGO-BINA 
dal ch imico fa rmacis ta a iu sappa Bronzini 

Fra lù ìnmunercvoU kttùrò dei guariti ^ìunkci spontarimtn&nlù e eìm 
jnihhlidheremo gradatamente eùGom intanto due 6loqueniissim$ : 

hi omaggio alla veritó. dichiaro che 
avoudo sperimentato iu persona della 
mia aignora il Tossifugo KronKini 
dt'Ala vinoraaU ditta Bina ài Fironio, 
ho dovuto constatare che albe pt'ime 
soiiiminislraxioni t Bpecìalmente m 
fiìtto a tempo o BPcnido la istruzioni 
la iosm più violesUi è ce.ssata come 
per incaniò cqn molto Folliero del­
l'ammalato. 

/'V?'fc?ii,B, 2 marzo 1005^ 
Avr. CHnaeppe S'Affitto 

In molto tossi, date da malattie 
non di carattere, lio rÌBi;ontrato i»-
mperabiU ì'efUijapìa, -del, Tossifugo 
medìcmnento preparato dal farmaciata 
Sigi 0. Brouzinij o a tale rimedio 
ricorrerti per i miei ammalati ad ogni 
occorrenza, mitro di averne buon esito. 

In fedo 
Doti. Omido Zeppini 

Viareggio 17'8'03. : / 
(llcma legaiizxata). 

CURATE SUBITO LE PRIME TOSSI 
SE VOLETE »T*R BEME TUTTO tMHVEIIHO 

Invitisi verso rmiesm di cartolina'V(UfHà di 
, 3 ire scaiols franche in tutta Italia 

Calardl^ Candì e Bina 

I*. l.ao ima scnloiii a di 

• FBrenxa 

c a n o n 
I p a z X I 

Preservativi] 
III ^fiDina dalle prima-1 
rio fnlilirìche inondiall i 
(;«)' uomini a j^arantia I 

, ' Iu iimlatUo veneraa-1 
1 ~^ Ariiculi utili, sdap- f 
I (inrucctii aiilifeconda- L 
J (ivi pBr Donno ti cui 11 • 
1 firoarfitro poìTOÌ}baM- r 
I ner Ui dntiiiQ. L 

li CHttilogo in busta I 
oliiuaa non al invin ohe I 
oontrarlmQBBaiUfrSn- I 

I aoboìh à» ceni. SO. — 1 
I tlivolfttrai ad Igiao' 
I Cuialln postala. 

6 3 5 Milano. 

Cartolarla 

inarco Bardusco - Udine 
Granidloso asaortlnianto OR-

geftl di «ancallarl^^ disosso 
e libri di lasto par fatta la 
scuola. 

PREZZI ONESTISSIMI 

y tingigli della premiata ditta Italico 
£iUI/Vvllpiva. Fabbrica Yìa Supa-
riope - Recapito Via PoUipcierie. 

"'̂  EMPORIO SPORTIVO 
B I € I C L , E T T E - M O T O € I C L E T T E •. : A li T OM O B-II.I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
— — UNICO DEPOSITO DELLE RINOiilATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE— — 

P H U G E O T E G O M M E ^^rOLBBR 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S A C O C H E ; 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per riparazìooi - Costpuzioiie 

Serie complete a prezzi dì fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. i.BQ, i.7B, 3 , 3.B0, 6.60 - Raochette e Palle per Tennis ~ Rlnvloorltorl - roo^Bail 

~—.— r- Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva -——tr^—^.—r—. ^— 

.«EROAîvEccH.0 A U G ' U S T O V E R Z A - W P I N E -̂ -«ŝ î »̂"» 
PREMIATA OFFIGIHA MEGCANieA = 

m» 


